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Da oggi al Senato fase decisiva per lo stato giuridico 

Riprende la battaglia contro 
l'inganno ai danni della scuola 

Andreotti impegnato a dare una risposta precisa - Le proposte del PC! per i miglio­
ramenti economici, i ruoli, gli organici - Dalla sconfitta del governo sulla delega 
un varco per ottenere subito organi collegiali democratici e aperti alle forze sociali 

L'imbroglio che la coalizio­
ne Andreotti-Malagodi. con 
l'aperto appoggio dei fasciati, 
tenta di compiere sulla pelle 
degli insegnanti, di tutto il 
personale della scuola e del­
l'intera collettività naziona­
le non riguarda soltanto i mi­
glioramenti economici, ma tut­
te le altre questioni qualifican­
ti — strettamente collegate al­
l'esigenza di retribuzioni più 
giuste ed equilibrate — su 
cui i comunisti, i socialisti, la 
sinistra indipendente si sono 
vigorosamente ed unitaria­
mente battuti al Senato — 
dove da una settimana la leg­
ge sul nuovo stato giuridico 
è in discussione — e su cui 
gli stessi sindacati confedera­
li hanno impostato la loro 
vertenza con il governo. 

Si tratta, cioè, della un'fi-
cazione dei ruoli, dell'allarga­
mento degli organici, della 
struttura e delle funzioni de 
gli organi collegiali di gover­
no della scuola. Sono questio­
ni non settoriali, non corpo­
rative, ma un modo di con­
cepire il nuovo stato giuridi­
co come primo passo verso la 
riforma della scuola. 

La manovra messa !n at­
to da Andreotti. con le sue 
continue richieste di rinvio. 
è subdola e pericolosa. I se­
natori della sinistra hanno 
colto nel segno, venerdì scor­
so, quando hanno reagito al to­
no falsamente preoccupato del 
presidente del Consiglio gri­
dandogli in faccia: «Basta 
con il gioco delle parti. ? sol­
di ci sono, gli organi demo­

cratici della scuola si posso­
no fare subito ma voi e i fa­
scisti non li volete ». • 

In che cosa consista que­
sto gioco delle parti, qiKito 
Imbroglio, è ormai evidente. 
Andreotti si mostra ,-orpre-o 
e preoccupato perchè l'onere 
finanziario necessario per sod­
disfare le giuste richieste di 
miglioramenti econom ci del 
personale della scuola è mol­
to superiore alla cifra previ­
sta dalla legge nel testo ap­
provato in prima lettura al­
la Camera. 

Ma è tutta una ipocrisia: 
prima di tutto perchè pro­
prio il presidente del consi­
glio aveva condotto per me­
si le trattative con i sindaca­
ti della scuola e quindi co­
nosceva benissimo le loro ri­
chieste; anzi egli si era impe­
gnato alla fine dello scorso 
febbraio a presentare ai sin­
dacati un documento di pio-
poste. cosa che poi non ha 
fatto: in secondo luogo l'ini­

ziativa di presentare alia com­
petente commissione del Se­
nato un emendamento per 
estendere al personale della 
scuola l'assegno perequatlvo 
ottenuto dagli statali è stata 
presa da un senatore de: In 
terzo luogo quell'emenda­
mento è stato presentato il 
7 marzo scorso, cioè un me­
se fa. quindi il governo ave­
va tutto il tempo di deci­
dere. 

Il trucco è ormai scoper­
to: la maggioranza chiede di 
più. il governo tace per un 
mese ed ora si mostra sor-

Costituita a Roma l'Associazione 

delle cooperative dettaglianti 

Un fatto nuovo 
nel settore 

del commercio 
Le esperienze positive del CON AD - 110 organismi 
già operanti con 8.500 soci - Realistica alternativa 
all'invasione dei monopoli nel settore distributivo 

Impegno di lotta contro il carovita 

I commercianti al minuto 
hanno trovato la via giusta 
per superare l'attuale difficile 
situazione e per contrastare 
efficacemente l'invasione del­
le grandi aziende capitalisti­
che nazionali e multinaziona­
li nel settore della distribuzio­
ne. al fine di perseguire 
obiettivi realistici nel campo 
della lotta contro la specula­
zione e contro il continuo au­
mento dei prezzi. 

La costituzione della * Asso­
ciazione nazionale cooperati­
ve dettaglianti, avvenuta do­
menica a Roma a conclusione 
di un congresso appositamen­
te organizzato, ha rappresen­
tato. infatti, una vera e pro­
pria svolta nel difficile pro­
gredire dello associazionismo 
fra gli esercenti; una svolta 
destinata a creare le condiz'o-
ni per un vero rinnovamento 
e per una profonda ristruttu­
razione della rete distributi­
va. 

Va rilevato anzitutto che la 
Associazione, creata nell'am­
bito della Lega nazionale del­
le cooperative, non è venuta 
dal nulla, né è stata realiz­
zata grazie ad un'improvvisa 
intuizione, ma trae origine da 
lunghe e contrastate esperien­
ze già effettuate dai « gruppi 
d'acquisto ». La nuova orga­
nizzazione. in realtà, è sorta 
sulla base di una forza già 
acquisita, con 110 cooperative 
e oltre 8300 soci, dislocata 
sull'intero territorio nazionale. 

Alle spalle dell'Associazio-
ne. in altri termini, vi sono 
le positive esperienze del CO-
NAD (Consorzio nazionale det­
taglianti). per cui si può d r e 
che l'organizzazione è nata 
adulta e con ampie possibilità 
di portare avanti una politica 
della distribuzione che. men-
tre deve garantire una e - iuta 
remunerazione degli operatori 
addetti, deve perseguire an­
che obiettivi sociali di vaste 
dimensioni. Non a ~aso. del 
resto, il congresso costituitivo 
di domenica scorsa. Introdotto 
da un'ampia relazione del se­
gretario generale del CONAD. 
Fomasari. e concluso da un 
intervento di Vincenzo Ari=a 
nelli. della presidenza della 
Lega delle cooperative, n.» pò 
sto l'accento sui grandi e gra­
vi problemi economici e so­
ciali del momento, sulla spe­
culazione attuata a monte del 
la distribuzione e attraverso le 
cosiddette « catene » di gros­
sisti, a carattere puramente 
speculativo, sottolineando fra 
l'altro come il carovita galop­
pante non SÌA il risultato del 
la polverizzazione della rete 
distributiva ma di una poeti­
ca economica sbagliata, ag 
{Travata dall'introduzione della 
nuova imposta sul valore as-
giunto (IVA) che ha permes­
so alle grandi aziende prò 
duttrici di aumentare, i" fat­
to. i loro profitti. cnloen 
do invece contemporanea men­
te dettaglianti e consumar-^:. 

II dibattito, cui hanno por 
tecipato fra gli altri IV»w. Ca­
prini della Confesercenti. Fer­
raris dell'ufficio studi econo­
mici della CGIL, e il pros n-
daco di Roma, Di Segni, ha 
messo in evidenza, in parttco-
l»re. che I dettaglianti asso­

li nei «gruppi cooperativi 

d'acquisto » — che sono g:à 
più di 20 mila e tendono co­
stantemente ad aumentare — 
« hanno scelto l'autoge-s'ione 
delle proprie imprese, anziché 
rimanere subordinati a.le « ca­
tene » create dai grossisti ». 

Lo stesso segretario gene­
rale della Confesercenti. Ca 
pritti. nel portare il saluto 
« non formale » deli'orgamz/.a-
zione da egli rappresentata. 
ha sottolineato come t'associa 
zionismo rappresenta «e uno 
dei punti fondamentali che 
danno credibilità e forza al­
l'alternativa antimonopo'.istica 
della riforma del commer­
cio» Per questo — ha Arilo 
ancora Capritti — l'associazio­
nismo fra dettaglianti < ha bi­
sogno di un sostegno pubblico 
eccezionale, che deve essere 
imposto con una combav.iva 
azione sindacale di massa >• 

Concludendo Capritti ha pro­
posto una « stretta unrà .l'a­
zione fra Confesercenti e mo­
vimento cooperativo «> e il lan­
cio di un « progetto di legge 
di iniziativa popolare >uUa 
promozione pubblica de11'as?o 
ciazionismo » 

Vincenzo Ansanelli. mterve 
nendo a nome della preiiden-
za della Lega, ha sottolinea­
to anzitutto T e s i s e l a -i una 
«diversa direzione politica del 
Paese», che sia sens bile a 
una riforma democratica ed 
efficiente delle strutture del 
commercio. la quale abbia i 
dettaglianti associati come 
protagonisti » 

* Aderendo alla lega tia/io 
naie delle Cooperative — ha 
inoltre affermato Ansaneili -
i dettaglianti entrano '.n una 
organizzazione democratica 
forte di oltre due milioni di 
aderenti che operano ne set­
tori della produzione agnco'a 

e delia trasformazione de: pro­
dotti nelle attività -ndiiatria-
li e di servizio, del ronvicw. 
dell'edilizia abitativa ?. in ai 
tri settori Le nvendic»7.!.>ni 
dei dettaglianti sono s t i l e e 
sono parte integrante e m. es 
saria della piattaforma û'.*.a 
quale il movimento r-i>ope\at: 
vo è fermamente :mpemato » 

Riferendosi ai grand: pro­
blemi attuali del i aro-, ita e 
della riforma dei la d i ^ f . o . 
zione Ansanelli ha formulato 
i< : enie-ue dona Lejj a. 
pubblici poteri 1» aboi.zione 
dell'IVA sui generi 'li .*r?o 
consumo. 2) divieto zlle in 
dustr.e produttrici e tr-tofor-
matrici di arrecare variazio­
ni ai listini de. prezzi s.-nza 
preventiva autorizzazione del 
CIP: 3» controllo pubbl io del 
le importazioni di carne e d; 
altri prodotti a l imeitan .»;tra-
verso l'AIMA. togliendo la n.a 
novra delle mrrc: a pochi 
grossi speculator: 

a Vi è infine - ria ioa.:.'i.-o 
Ansanelli — il prob.ema del 
credito cui attribuì.! no unr. 
importanza primaria convinti 
come siamo che las-rfv i* o-
nismo potrà veder accrescere 
l'efficacia della sua .ni'.miva 
immediata per la trasforma­
zione democratica e antimo-
nopolistlca della rete distri­
butiva attraverso concrete mi­
sure di credito agevolato. 

sir. se. 

preso e trova la scusa della 
ripresa di trattative con i s!n-
tiac-aii che avewi aiurrotto 
di sua iniziativa. L'imbroglio 
è anche nel fatto che il tipo 
di soluzione economica pro­
posta dalla maggioranza in 
rispondenza con il -'oiyon'tl-
vismo di certi sindacati au­
tonomi della scuola tende da 
un lato a dare un pretesto 
dilatorio al governo che dice: 
h Sono richieste troppo one­
rose, dobbiamo riflettore » 
con il pericolo che se una de-
e .-.ione UDII sarà presa pri­
ma di Pasqua tutto rischia 
di essere al tassato: dall'altro 
mira a stancare la categoria 
e ad indurla a concentrare tut­
ta l'attenzione sui soldi per ri­
nunciare alle altre questioni 
di sostanza che riguardano 
aspetti di riforma. 

Da qui il grande valore del­
le proposte alternative dei 
senatori comunisti e di tut­
ta la sinistra. L'emendamento 
comunista sulle retrib'izionl 
si contrappone alla demago­
gia e al corporativismo del­
l'emendamento de per il suo 
senso realistico, equilibrato e 
per il suo stretto legame con 
i problemi di riforma. 

I comunisti — e analoga­
mente i socialisti — chiedo­
no in prospettiva un ruolo 
unico dei docenti a livello dì 
laurea. In via transitoria, a 
partire dal 1. ottobre '74, 
chiedono la unificazione dei 
ruoli, cioè solo due ruoli (A e 
B) abolendo il ruolo C e so­
lo quattro classi retributive 
invece delle decine di classi 
previste dall'emendamento de. 
Questi» ristrutturazione dei 
ruoii già comporti» un miglio­
ramento retributivo, ma ìea-
lizza nel contempo una mag-
gioie sicurezza e pan digni­
tà professionale, qualificando 
l'insegnamento. 

Infine, con decorrenza 1 
gennaio '73 ma subito sotto 
forma di anticipazione, i co 
munisti chiedono un a s j ^ n o 
perequativo pensionabile, in 
sostituzione dei miseri com­
pensi previsti dalla legge del­
l'agosto '72. di 70 mila lire 
mensili per il ruolo C e di 
80 mila lire per i ruoli 3 e A. 

Per il personale, non do­
cente i comunisti chiodino 
la ristrutturazione delle car­
riere e il riordinamento dei 
ruoli, l'inquadramento imme­
diato di tutto il personale at­
tualmente in servizio, un limi­
te di 36 ore settimanali e. a 
partire dal 1. gennaio '73. una 
indennità accessoria pensiona­
bile di 50 mila lire mensili 
per gli ausiliari e di 00 mi­
la per la carriera di concet­
to. indennità da dare subito 
come anticipazione. 

Per far fronte a questi one 
ri non c'è bisogno di rfles-
sioni e attese: i comunisti 
hanno dimostrato che il fon­
do globale può far fronte al­
la spesa senza ricorrere al 
mercato finanziario. Cosi co­
me deve essere possibile, gra­
duandone l'attuazione, immet­
tere nei ruoli gli oltre 200 mi­
la insegnanti da lunghi anni 
in condizione di precarietà e 
di sottosalario 

L'altro imbroglio che ten­
ta di fare il governo, sempre 
con l'aiuto dei fascisti, riguar­
da gli organi di governo del 
la scuola e la libertà d'inse­
gnamento. Sin dall'inizio i 
comunisti e i socialisti aveva­
no dichiarato che sugli or L'a­
ni di governo la delega al 
governo era inammissib.ie. 

trattandosi di materia troppo 
delicata per lasciarla Hi!a di­
screzionalità dell'esecutivo. 
Del resto che tipo di lento­
crazia si intendesse .ntrodur-
re da parte della DC si è ca­
pito assai bene quando la 
maggioranza, peggiorando i! 
testo approvato alla Camera. 
ha negato che negli organi col 
legiali ai vari livelli fossero 
inclusi i rappresentanti de; 
sindacati, degli enti locali. 
delle organizzazioni :erritoria-
li interessate ad un n;.usto 
rapporto tra scuola e |Uart:e-
re. tra scuoia e società. 

Battuti clamorosamente sul­
l'emendamento delle sini­
stre che negava al governo la 
delega sugli organi 'Olle>naIi. 
il governo e le forze che lo 
sorreggono, fascisti compre­
si. hanno tentato di far sal­
tare tutto il capitolo II del­
la legge relativo, appunto, agi: 
organi di governo a Presente­
remo su questa materia ur. 
provvedimento lesisìativo a 
parte » aveva detto Scaifaro 
Î e sinistre si sono opposte 
ed hanno aperto una via nuo­
va. democratica' hanno presen­
tat i nuovi articoli aggiuntivi. 
ora all'esame del Senato, in 
modo da sost.tuire le nor­
me delegate, ormai decadute 
con nuove norme legislative. 
dirett**. in modo da assicura­
re ò-.ibito alla scuola organi 
di governo democratici. *..be 
ri dà ogni tentazione evoluti­
va de. potere centrale 

Di fronte a questo fatto 
nuovo il governo, ancora con 
rappoeg:o dei fasciati, ha fat­
to blocco contro gli ^nvnda 
menti delle sinistre per modi­
ficale quella parte della .eg 
gè delega che riguarda la li­
berta d'insegnamento, respin­
gendo il principio della elet-
tività dei preside contrappo­
nendo gli attuali ordinamen­
ti fascisti alia Costituz'one. di-
t e n e n d o i centri didattici che 
sono veri feudi della DC. 
mantenendo le note di qualifi­
ca come arma di r.ca'to ideo 
Jog'co 

DC e farcisti hanno .iddirit-
tura introdotto nella lejge un 
emendamento che estende al 
personale della scuoia priva­
ta il riconoscimento o -l.scat-
to di tutti i servizi scolastici 
non di ruolo, prestati in oeni 
tipo di scuola prima della no­
mina in ruolo, agli effetti del­
la carriera, della quiescenza e 
della previdenza, aprendo In 

questo modo un varco inqui­
narne nella .-.cuoia pubblica. 

Ora la battaglia è aperta »u 
tutte le altre questioni essen­
ziali: ruoli, miglioramenti eco­
nomici. organi collegiali. L'op 
posizione di sinistra — e gli 
stessi sindacati confederali so­
no direttamente interessati a 
ciò - è decisa a far fallire 
il tentativo di Imbroglio ai 
danni della scuola, a prosegui­
re la battaglia che da oggi si 
riaccende al Senato per im­
porre soluzioni giuste e de­
mocratiche. 

Concetto Testai 
Nicosia: uno dei tanti paesi siciliani minacciati dagli smottamenti 

Dramma in un centro del Messinese pericolante per l'alluvione 

Due bimbi travolti da un crollo 
nel paese lesionato dalla frana 

Entrambi gravemente feriti: giocavano sotto le case ormai inabitabili - Uno smottamento minac­
cia Regalbuto - Spaventose condizioni di vita dei senzatetto - Carenze nell'organizzazione dei soccorsi 

Documento per la Basilicata della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Due bambini di sei anni 

(Cirino Salvatore Avena e Ro­
berto Munafò) sono rimasti 
gravemente feriti nel crollo di 
un balcone di una casa dichia­
rata pericolante. E' accaduto 
ieri a Tripi. un paese del 
Messinese, che una frana sta 
distruggendo a poco a poco. I 
due piccini, che hanno ripor­
tato fratture alla testa e alle 
gambe (sono stati entrambi 
onerati), sono le ultime vit­
time dell'ondata di maltempo 
abbattutasi nel Sud la setti­
mana scorsa. Tripi. infatti, è 
stata dichiarata pericolante. 
ma le famiglie che vi abitano 
non sanno dove rifugiarsi! co­
sì nelle sue strade continua­
no a giocare bambini ed in 
alcune case continuano a dor­

mire persone che non hanno 
altra possibilità di rifugio 
perchè le autorità non rie­
scono a fronteggiare la dram­
matica situazione. 

Intanto, sempre in Sicilia, 
scivola lentamente e inesora­
bilmente a valle un intero 
quartiere di Regalbuto, un 
paese della provincia di Enna 
arrampicato su un colle: 140 

.abitazioni sono pericolanti e 
sono state sgomberate. Per 
ora sono 320 i senzatetto, ma 
l'allarme si - estende ad altri 
due quartieri e la drammati­
ca situazione, che covava fin 
dal mese di gennaio, rischia di 
generalizzarsi senza che si 

' ponga mano a misure di sal­
vaguardia dell'assetto del ter­
ritorio. 

A Roma da tutfltalia 

Domani 
dell'UDI per la scuola 
Alla manifestazione per la scuola dell'obbligo che si svolgerà 

domani a Homa. indetta dall'Unione donne italiane, hanno dato 
la loro adesione la CGIL, la CGIL-Scuola, la Federazione dei me­
talmeccanici. le ACLl. la Lega nazionale delle cooperative, la 
Lega dei poteri e delle autonomie locali, le commissioni scuola 
del PSi. del PCI. del PSDI. 

Continuano intanto a pervenire notizie della partecipazione da 
tutte le Provincie di delega/ioni assai numerose, molte delle quali 
raggiungeranno Roma con pullman e vagoni speciali. Particolare 
mobilitazione è segnalata dalie regioni meridionali, dove, nono­
stante la nuova ondata di maltempo, tutte le delegazioni hanno 
confermato il loro intervento. 

Lo svolgimento della manifestazione sarà caratterizzato da un 
concentramento al Colosseo, un corteo fino a piazza del Pantheon. 
un comizio e l'ivio di delegazioni ai gruppi parlamentari e al mi­
nistero della Pubblica Istruzione. 

Al centro della manifestazione è la parola d'ordine: * Per 
l'emancipatone della donna, per i diritti del bambino, finanzia­
menti dello Stato per la scuola pubblica dai 3 ai 6 anni: il diritto 
allo studio comincia a 3 anni » e la rivendicazione della completa 
gratuità di tutta la scuola dell'obbligo (trasporti, libri, mense, ecc.) 
del tempo pieno, ecc. 

A spingerlo verso questa 
lenta morte è l'inerzia irre­
sponsabile di chi sapeva: fin 
da gennaio una delegazione 
dell'amministrazione locale a-
veva esposto al siciliano mi­
nistro dei Lavori Pubblici. 
Gu 11 otti, la situazione del pae­
se. il pericolo di frane che 
incombeva sul quartiere S. 
Ignazio — proprio quello che 
da ieri sera è inagibile — e 
aveva presentato un progetr 
to di consolidamento del ter­
reno che con poca spesa avreb­
be evitato il disastro. Ma l'u­
nico provvedimento ministe­
riale era stato la rituale col­
locazione di « spie » di vetro 
in tutto il rione. 

La situazione permane dram­
matica anche in Basilicata, la 
regione più colpita dall'ulti­
ma ondata di maltempo. La 
Federazione CGIlrCISL-UIL 
ha fatto pervenire ad An­
dreotti un documento per que­
sta regione. I sindacati — 
è scritto nel testo — non ri­
tengono che gli eventi come 
quelli registrati in questi gior­
ni in Basilicata siano soltanto 
effetto del caso o di impre­
vedibili fattori naturali. La si­
tuazione geologica della regio­
ne. lo stato degli abitati, il 
massiccio esodo dei lavoratori 
e delle popolazioni, le condi­
zioni e le esigenze delle in­
frastrutture civili sono note a 
tutti e richiedono — come è 
stato più volte sottolineato 
dalle forze politiche democra­
tiche — la necessità di af­
frontare organicamente l'arco 
dei problemi della regione lu­
cana. in un organico schema 
di SVÌIUDDO e di riassetto del 
territorio. 

I sindacati nel documento 
rivendicano per l'immediato 
alcuni provvedimenti urgenti. 
Essi sono: un adeguato stan­
ziamento aggiuntivo per la 
Basilicata, da destinarsi al­
l'alloggio ed ai mezzi di sus­
siste nza dei senzatetto; un 
adeguato stanziamento per i 

lavori di immediato ripristi­
no delle strutture economiche 
e civili danneggiate (con par­
ticolare riferimento alla viabi­
lità); il riconoscimento di 
« pubblica calamità » nella Re­
gione (applicazione della leg­
ge 50 del 1952); la immedia­
ta applicazione della legge 
sul fondo di solidarietà na­
zionale in riferimento all'agri­
coltura; l'applicazione della 
legge che prevede provvidenze 
straordinarie a favore dei la­
voratori di tutte le attività 
produttive colpite (compreso 
gli iscritti alle liste di collo­
camento); l'immediato paga­
mento delle integrazioni co­
munitarie granoturco e olio e 
interventi per la pastorizia e 
i redditi contadini. 

I sindacati, inoltre, rivendi­
cano l'adozione e il finanzia­
mento di un piano di occupa­
zione immediato da proiettare 
nel breve periodo, come con­
dizione per la stessa sussisten­
za fisica, democratica e strut­
turale della società lucana. 
Questo piano deve articolar­
si in tre momenti fondamen­
tali: a) sistemazioni idraulico-
forestali ed onere idrauliche: 
b) edilizia abitativa; ci rete 
delle infrastrutture. Nel detta­
glio, i sindacati indicano un 
tipo di sviluppo agricolo-indu-
striale che deve essere gesti­

to dai lavoratori e dai con­
tadini associati: solo in que­
sto modo si possono affron­
tare tutti i problemi di fon­
do della Basilicata. L'insieme 
dei provvedimenti rivendicati 
e desìi stanziamenti relativi 
devono essere affidati diretta­
mente alla responsabilità po­
litica ed operativa della Re­
gione. delle comunità monta­
ne e degli enti locali. 

La Federbraccianti. la FI-
SBA e la UISBA. dal canto 
loro, hanno chiesto un incon­
tro con il ministro Coppo per 
l'applicazione della legge sul­
le provvidenze alle regioni 
colpite dall'alluvione. 

Le conclusioni (burrascose) del congresso a Napoli dell'Associazione magistrati 

IL GIUDICE OPPRESSO DALLA GERARCHIA 
Le analisi di Magistratura democratica e di Impegno costituzionale non sono piaciute agli ultraconservatori - Il pre­
sidente dell'assemblea non ha voluto far parlare gli esponenti delia sinistra • Forte protesta dei democratici 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 9 

Conclusione burrascosa al 
convegno naziona.e dell'Asso­
ciazione magistrat; tenutosi a 
Napoli sul tema •* L'organizza­
zione degh uffici giudiziari e 
la libertà del cittadino »: nel 
morr.ento in cui. anche per ri­
spondere ad assurde accuse 
e grossolani falsi su un loro 
documento, si erano prenotati 
p?r parlare alcuni esponenti 
di « M-»gistratura Democrati 
ca ». il presidente dell'assem­
blea ha dichiarato chiuso il 
dibattito II gesto del presi­
dente ha sikscitato la generale 
protesta e. success» amente, 
vusto vano ogni tentativo di 
far recedere il dr. Federico 
Baffi dalla SUA decisione di 
bloccare il dibattito e impedi 
re eh? si potessero presentare 
mozioni o ordini del giorno. 
gli aderenti a • Magistratura 
Democratica » hanno abbando­
nato l'aula, e il relatore, dr. 
Isino Cappelli non ha oro. 
nunciato la prevista replica 
Anche il relatore Scotti ha 
fatto lo stesso ed è uscito dal­
l'aula con i magistrati di «Ter­
zo Potere Impegno Costituzio­
nale ». 

Il colpo di mano è soprag­
giunto quando 11 convegno. 
che fino a quel momento era 
stato caratterizzato da un equi­
voco unanimismo sul proble­
ma dell'organizzazione degli 
uffici giudiziari — a parole, 
tutti erano d'accordo nel de­
finire l'attuale situazione as­

solutamente non tollerabile — 
stava per giungere al dunque. 
cioè al che fare da parte dei 
magistrati perché le cose va­
dano m tutt'altro modo 

Ma nelle intenzioni degli ul­
tramoderati non si doveva ar-
nvare oltre alla sterile e or­
mai risaputa denuncia delle 
a deficienze » desili uff'ci aiu-
diz.ari: ne era stato esempio 
clamoroso il giudice Pascali-
no. che s'era detto assai sor­
preso della piega « troppo po­
litica J> di due delle tre rela­
zioni. ed aveva subito dopo 
portato una serie di accuse a 
« Magistratura Democratica ». 
Di fronte alla richiesta dei 
magistrati appartenenti a que­
sta corrente di dare lettura 
dell'ordine del giorno di Fi­
renze in modo* da smentire 
orni falsità su di esso, è inter­
venuto pesantemente il pre­
sidente della giunta dell'Asso-
dazione Baffi, e ne è sezulta 
la protesta di «Magistratura 
Democratica » e di « Impegno 
Costituzionale ». 

I giudici sono rientrati solo 
per ascoltare la relazione di 
sintesi del prof. Conso. che. 
nonostante le attese, non ha 
avuto alcun efficace accento 
di novità. 

Di ben altra impostazione 
politica era stata la relazione 
di Cappelli, che, ricordando 
la lunga battaglia di a Magi­
stratura Democratica » ha in­
vitato i magistrati a riscopri­
re ed approfondire i valori 
costituzionali raffrontati con 
la funzione di giudici. L'esi­

genza di una concreta e reale 
ind.pendenza del g.udice. se-
conao Cappelli, comporta l'aoo- ì 
l.zione deile « tabelle ». il n-
liuto delia gerarchia, la con­
quista di un nuovo potere ne.-
ÌA permanente verifica assem­
bleare dell'uso che si la del-
1 assegnazione dei processi, 
t unzione che naturalmente 
non può p;u essere attribuita 
ai potere d_screz:onaie dei 
« capi ». Cappelli ha concluso 
esprimendo la tiducia che mol­
ti magistrati sapranno supe­
rare il vincolo gerarchico, ri­
fiutando la « dispensa dal co-
nascere la vita », vigilando 
contro gii attentati all'indi­
pendenza che vengono anche 
da pr&=e di posizione dei ver­
tici giudiziari a favore del fer­
mo di polizia, e ricordando 
che l'impegno-precetto dell'ar­
ticolo 3 della Costituzione (af­
finché siano rimossi tutti gli 
ostacoli all'uguaglianza dei cit­
tadini) deve essere impegno 
anche e sopratutto dei magi­
strati. 

Il relatore di « Impegno Co­
stituzionale ». Scotti, ha defi­
nito il tema dell'assegnazione 
degli affari giudiziari «scot­
tante ». e * un potere che vie­
ne accuratamente protetto ». 
ricordando — nell'enumerare 
le gravissime implicazioni del­
l'attuale criterio — come du­
rante il fascismo le cause di 
un certo rilievo furono siste­
maticamente affidate ai giu­
dici che si distinguevano per 
simpatie fasciste. Scotti ha 
dichiarato che con il sistema 
dell'assegnazione da parte dei 

capi viene sistematicamente 
violata la Costituzione: va ga­
rantito inve;e un sistema di 
automatica distribuzione che 
allontani qualsiasi parvenza di 
scelta. Anche i due relatori 
ancora più moderati. Erman­
no Bocchini e Renato Vuosi. 
parlando del « g.udice natu­
rale » così come è previsto 
dalla Costituzione (cioè nomi­
nato prima che si sia verifi­
cato un fatto giudiziario), han­
no dichiarato che i criteri in 
base ai quali un giudice deb 
b.» occuparsi di ciascun af­
fare giudiziario debbono es­
sere fissati per legge. 

Nel corso del dibattito, du­
rante il quale tutti gli inter­
venuti si sono dichiarati con­
tro l'attuale sistema ma pochi 
hanno osato dire « perché » 
questo sistema viene perpe­
tuato. l'avvocato Giovanni Bi 
sogni ha consegnato un docu­
mento sottoscritto da nume­
rosi avvocati napoletani i qua 
li dichiarano che ogni possi 
bilità di mi suramento del­
l'organizzazione giudiziaria, a 
tutela delH libertà dei citta­
dini. è le7ata alla riforma del­
l'ordinamento giudiziario, de: 
codici e oenitenziaria: ribadi 
scono la loro netta opposizio 
ne alla propasta di legge sul 
fermo di polizia, e si costitui­
scono in «Collegio legale per­
manente per la difesa del cit­
tadino» per una efficace tu­
tela di quanti sono vittime di 
fatti connessi alle lotte poli­
tiche, sindacali e studentesche. 

Eleonora Puntillo 

Lettere 
air Unita: 

Miliardi per le 
autostrade e non 
per le scuole 
e gli ospedali 
Signor direttore. « ' • 

cose assurde come questa 
certamente non possono che 
avvenire nel nostro Paese. Sul 
giornali abbiamo letto che so­
no stati spesi 30 miliardi per 
la costruzione dell'autostra­
da Lucca-Viareggio, un tratto 
che non supera la lunghezza 
di 10 chilometri. Ugni chilo­
metro sembra sia venuto co­
sì a costare circa 3 miliar-
di di lire: e tutto questo, è 
stato detto, per accorciare il 
tempo di non più di 5 mi­
nuti per coloro che vogliono 
andarsene in Versilia. E' de­
solante vedere sperperare per 
cose inutili decine di miliardi 
in un Paese come il nostro 
che è alle prese con problemi 
brucianti e scottanti. 

Nel giro di poco più di un 
decennio si sono spese deci­
ne di migliaia di miliardi per 
costruire autostrade. In occa­
sione dell'inaugurazione della 
autostrada Lucca-Viareggio un 
grosso personaggio politico 
ha avuto l'impudenza di after-
mare: « La spesa per le au­
tostrade è buon investimento 
perché viene rifusa dagli au­
tomobilisti, mentre quella per 
le scuole e gli ospedali non 
lo è ». Sono irresponsabili af­
fermazioni e devono essere 
denunciate severamente. 

L'Italia è il Paese che nel 
MEC ha il primato della più 
alta percentuale di morti e 
di infortuni sul lavoro. Tre-
centomila cittadini sani ogni 
anno diventano invalidi; ven­
ticinquemila bambini muoiono 
ogni anno prima di aver com­
piuto un anno di vita; decine 
di migliala sono i ragazzi mi­
norali senza che la loro sia 
una vera vita, ridotti così da 
traumi della nascita. Il tasso 
della mortalità infantile nel 
nostro Paese è del 22 per mil­
le. Ogni cinquecento cittadi­
ni uno è spastico (sono ol­
tre centomila, ne nascono 5 
ogni 24 ore); i fanciulli sub­
normali sono 4 volte di più. 

Mentre si sono sperperati 
30 miliardi per costruire die­
ci chilometri di strada, il go­
verno italiano ha stanziato 
pei gli invalidi civili appena 
52 miliardi (e gli invalidi bi­
sognosi di assistenza sono cen­
tinaia di migliaia). L'Italia ha 
bisogno non di autostrade (so­
no più che sufficienti quelle 
che abbiamo) ma di scuole, 
di ospedali, di centri di ria­
bilitazione, di prevenzione, di 
personale specializzato (a Fi­
renze, per la riabilitazione dei 
bambini spastici, siamo stati 
costretti a cercare le fisiote-
rapiste all'estero, in Argen­
tina e perfino in Giappone). 

La riprova dell'indifferenza 
governativa verso questi pro­
blemi l'abbiamo avuta nel 
gennaio scorso in Parlamen­
to, durante la discussione sul 
bilancio dello Stato: un e-
mendamento presentato • dai 
parlamentari comunisti, che 
chiedeva — in attesa di una 
vera legge quadro per gli in­
validi civili — un aumento 
per l'assistenza sanitaria di 
soli 25 miliardi, è stato re­
spinto dal governo di centro­
destra. 

BRUNO MASCHERINI 
Consigliere nazionale dell'As­
sociazione spastici (Firenze) 

Perchè abbiamo cri­
ticato lo sciopero 
dei doganieri 
Caro direttore, 

sono un funzionario di do­
gana. Non posso fare a me­
no di protestare per l'atteg­
giamento assunto da l'Uni­
tà nei confronti della mia 
categoria, in occasione della 
vertenza in atto. 

E' inutile entrare nel me­
rito della questione: a che 
vale parlare dei nostri sacri­
fici e di un massacrante la­
voro che va dalle 10 alle 
15 ore giornaliere, quando 
l'Unità stessa non sente ti 
bisogno di precisare che, in 
Italia, poco più di 5.000 im­
piegati scolgono un lavoro cui 
attendono in Germania 36.000 
persone ed in Francia 31.000? 

Forse l'esiguità del numero 
dei lavoratori in questione non 
ha fatto ritenere meritevole 
di attento esame il problema. 
Se s'insiste nel ripetere che 
l'accordo siglato col mtnistro 
Gava, il trattamento econo­
mico dei doganali resta im­
mutalo, i casi sono tre: o 
cinquemila persone si sono 
messe a scioperare sema al­
cun motivo; o non si conosce 
l'aritmetica; o, più semplice­
mente, non ci si è documen­
tati. 

LETTERA FIRMATA 
(Reggio Emilia) 

Abbiamo ampiamente spie­
gato e documentato le ragio­
ni del dissenso nostro nei 
confronti dell'agitazione pro-
rrossa dalla Dirstat e dal sin­
dacati « autonomi » nel setto­
re delle dogane e net con­
fronti delle forme di lotta a-
dottate da una parte del per­
sonale. Abbiamo inoltre rife­
rito testualmente un ampio co­
municato della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, e, succes­
sivamente ima nota delle or­
ganizzazioni confederali degli 
statali, in cui si affermava 
che il recente accordo per i 
pubblici dipendenti « mantie­
ne — anche per t doganali — 
i trattamenti retributivi in at­
to, oltre ad assicurare una pe­
requazione nell'ambito dello 
stesso settore, ed elimina nel­
la certezza giuridica ogni abu­
so e illegittimità nelle gestio­
ni fuori bdancio ». 

Nell'accordo in questione. 
come abbiamo più volte sot­
tolineato, è previsto infatti che 
per i dipendenti delle dogane 
siano ricondotte a bilancio le 
« indennità commerciali » per 
le prestazioni « fuori orario » 
e « fuor; servizio » e che sia 
anche salvaguardato il finan­
ziamento straordinario dell'at­
tuale fondo di previdenza. 

E' chiaro, peraltro, che non 
si può essere d'accordo con 
qualsiasi pratica che riservì 
ad alcune categorie prlvileg: 
corporativi, che le distanzino 
in modo vistoso dai lavorato­

ri del pubblico Impiego con 
analoghe mansioni. 

Non è davvero esatto, però, 
che siano state da noi dimen­
ticate o sottovalutate le re­
sponsabilità del governo, che 
anzi abbiamo ripetutamente 
denunciato soprattutto per 
quanto riguarda la mancata 
attuazione della legge delegata 
in materia di snellimento del­
le pratiche doganali. Super­
fluo rilevare che se i dipen­
denti delle dogane sono po­
chi, come giustamente denun­
cia il nostro lettore, le colpe 
dei governanti risultano anco­
ra più pesanti e senza alcuna 
scusante. 

I pericolosi 
« campi invernali » 
per gli alpini 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di giova­
ni attualmente in servizio 
presso il battaglione « Tira­
no » e reduci del campo in­
vernale. Anche quest'anno, 
nonostante la tragedia del feb­
braio '72 che costò la vita a 
sette nostri compagni, le com­
pagnie hanno dovuto affron­
tare marce lunghe e rischio­
se, con tempo spesso proibi­
tivo. 

Noi ci chiediamo: è possi­
bile che quella tragica espe­
rienza sta servila solo a crea­
re net nostri superiori una 
sterile paura, senza che nuovi 
criteri di sicurezza informas­
sero la scelta dei tragitti e 
senza che adeguate misure di 
soccorso fossero approntate In 
nostra difesa? Ci chiediamo 
ancora: a cosa servono que­
sti campi invernali? Se fos­
sero solo addestramento a fa­
re lunghi percorsi, perchè non 
cercare itinerari meno ri­
schiosi? 

A questo punto ci sorge il 
sospetto che a conquistare vet­
te » e compiere scavalcamenti 
in inverno, quando la neve ed 
il freddo rappresentano un 
grave pericolo, serva a veri­
ficare quanto ognuno di noi 
si sia integrato e quindi ac­
cetti di rischiare la propria 
pelle inconsciamente. Questo 
militarmente viene chiamato 
« verifica del grado di adde­
stramento », mentre nella real­
tà è assuefazione ad ubbi­
dienza cieca e quindi non uma­
na. Inoltre, quando i nostri 
superiori riescono nel loro in 
tento, acquistano prestigio t. 
ciò facilita la camera. Que­
sto prestigio molto spesso noi 
lo paghiamo troppo caro. 

Finché esisterà il corpo de­
gli alpini, esisteranno anche 
i campi invernali. Noi, per 
ora, chiediamo che almeno 
venga ridotta la loro diffi­
coltà e che siano fatti in posti 
realmente sicuri. Certi che 
voi accoglierete questo nostro 
appello, vi salutiamo. 

Per ovvi motivi di sicurezza 
preghiamo di non pubblicare 
i nostri nomi. 

LETTERA FIRMATA 
da 5 alpini del « Tirano » 

(Malles - Bolzano) 

Intitolate così: 
« I sordomuti chie­
dono la parola » 
Signor direttore, 

siamo i 650 sordi associa­
ti presso la sezione di Bolo­
gna dell'ENS (Ente naziona­
le sordomuti). Dopo anni di 
lotta, condotta dalla nostra 
Associazione, per ottenere dal­
la RAI-TV ciò che in altri 
Paesi si sìa già facendo, ab­
biamo conquistato una tra­
smissione con un linguaggio 
adatto a noi. La trasmissio­
ne va in onda il martedì al­
le 18,30 sul secondo canale. 
Non to credevamo, ma si è 
scatenato un putiferio: ci è 
chi non vuole la trasmissio­
ne, perchè sostiene che t bam­
bini sordi non devono par­
lare con la mimica gestua­
le, considerandola negativa; 
vi è chi, come un gruppo di 
giovanissimi in istruzione, ha 
espresso riserve per i gesti 
« troppo ridondanti ». 

Ct siamo convinti che il 
pubblico non ci conosce. Sia­
mo circa 60.000 in tutta Ita­
lia, educati così come si po­
teva educare una tolta, non 
avendo altro, abbiamo preso 
coscienza di noi stessi pro­
prio con quel mezzo di comu­
nicazione che è il gesto. Pe­
rò, giusta critica, il gesto ten­
de ad isolarci, perchè gli al­
tri non ci capiscono; perciò 
tentiamo di parlare e di spie­
garci a voce, non abbiamo 
una dizione da attore, ma ci 
facciamo capire. Tutto que­
sto ci costa fatica e quando 
siamo tra noi è un sollievo 
poter adoperare i gesti. 

Noi, purtroppo, non siamo 
come le minoranze etniche 
che hanno una lingua pro­
pria, ma che conoscono an­
che quella dominante e non 
perdono una battuta di ciò 
che è l'informazione. Noi sm-
mo fuori dal gioco, a noi la 
informazione non arriva: ci 
è quasi impossibile ascolta­
re la TV o vedere un film 
(non parliamo poi della ra­
dio), non possiamo parteci­
pare alle conversazioni, se 
non quando si parla uno al­
la rotta e con calma e chia­
rezza. mentre sappiamo benis­
simo che l'udente non ha que­
sta pazienza. 

Perciò, anche se abbiamo 
ricevuto una certa istruzio­
ne, manchiamo di esercizio 
e di aggiornamento e piano 
piano torniamo sempre più in­
dietro. Una trasmissione te­
levisiva, come quella suddet­
ta. ci costringe ad esercitar­
ci ed aggiornarci; ci spinge 
verso la cultura del conte­
sto in cui viriamo. Con que­
sto, chi legge capirà con qua­
le dolore apprendiamo che 
sono state raccolte firme col­
tre la trasmissione. Molte fir­
me vengono dai genitori dei 
bambini sordi in corso di 
istruzione con i nuovi metodi. 
Però la trasmissione è per 
i sordi adulti che si espri­
mono anche con i gesti, chi 
non la vuole vedere ha il di­
ritto di speqnerc il televisore. 

LETTERA FIRMATA 
^HIIK sezione provinciale 

dell'Ente sordomuti 
(Bologna) 


